
 
 

Risultati del forum presso il Comune di  Osidda, 
tenutosi  l’11   dicembre 2006 

Partecipanti All’incontro hanno partecipato 24 persone, membri del Consiglio 
Comunale di Osidda e rappresentanti del sistema produttivo:  
imprenditori agricoli, artigiani , commercianti. 

Analisi SWOT del 
Comune di Osidda 

Punti di Forza  

• Presenza di uno dei centri storici più integri in Sardegna (oltre 
il 50% delle case costruite prima del 1918); 

• Edifici di notevole pregio architettonico; 

• Disponibilità di circa 120 posti letto in un albergo diffuso già 
operante, proprio in parte del centro storico, oggetto di un 
grosso intervento di restauro col programma comunitario 
“ leader 1” ; Presenza di due agriturismi ed un ristorantino; 

• Ambiente  naturale integro e suggestivo; 

• Fitta concentrazione di emergenze archeologiche di epoca pre 
– nuragica, nuragica, romana e medioevale; 

• Vicinanza ad attrattori per un turismo salutista (terme di 
Benetutti); 

• Produzioni agroalimentari di qualità. 

Punti di Debolezza 

• Fortissimo spopolamento; 

• Invecchiamento della popolazione; 

• Mancanza di servizi al cittadino e al turista; 

• Posizione fortemente decentrata e poco segnalata; 

• debolezza amministrativa per una posizione emarginata e al 
confine fra tre province (Nuoro, Sassari,Olbia) con frequenti 
conflitti di competenza; 

• Carenza di risorse umane per la gestione di progetti economici 
innovativi; 

• Crisi della pastorizia; 

• Chiusura delle scuole per mancanza di allievi. 

Opportunità 

• Strumenti di governance territoriale (Piano strategico 
intercomunale, Piano strategico  provinciale,  Progettazione 
integrata); 

• Miglioramento dell’accessibilità con il completamento della 
rete viaria già progettato; 



• Creazione di un efficiente sistema di gestione centralizzato 
dell’albergo diffuso; 

• Attivazione di strategie condivise di marketing territoriale in 
rete; 

• Valorizzazione del centro storico; 

• Promozione e commercializzazione dell’agroalimentare; 

• Possibilità di creare un sistema di relazione costa-zone interne. 

Minacce  

• Conflitti di competenze tra diversi livelli di governance 
territoriale; 

• Intoppi e ritardi  burocratici. 

• Blocco  dei  progetti relativi alla nuova viabilità; 

• Ulteriore emigrazione in particolare dei giovani. 

 

 

 
Specificità, attese ed 
obiettivi di crescita del 
Comune di Osidda emersi 
dall’incontro 

I progetti prioritari per il Comune di Osidda sono: 

• Organizzazione e lancio dell’albergo diffuso per un turismo 
culturale e naturalistico internazionale; 

• Ammodernamento della rete viaria  per avvicinare il paese a  
Olbia  e Nuoro; 

• Creazione di una casa protetta per anziani e disabili (con 
handicap specifici, come i non vedenti per i quali non esistono 
case protette in tutto il territorio regionale) e di un centro 
fisioterapico;  

• Creazione di una rete di residenze e di servizi per anziani  
autosufficienti; 

• Sviluppo di un sistema turistico per la terza età; 

• Marketing territoriale e promozione per aumentare la visibilità 
del paese. 

  
Esigenze ed indicazioni 
emerse rispetto ai risultati 
dei singoli Tavoli 

L’esigenza principale emersa è quella di fermare lo spopolamento, 
creando prospettive occupazionali e interessi per i giovani, che 
attualmente sono fortemente attratti dai centri più grandi, in 
particolare Olbia. E’ importante e apprezzata la logica del piano 
strategico di Nuoro che vede un centro urbano forte, “ una città di 
città”. 

Armatura urbana, reti ed 
attività produttive 

L’emarginazione e l’isolamento sono tra i principali problemi del 
paese. E’ vista con molto interesse l’ipotesi di un aeroporto di 
terzo livello ad Ottana, che dista da Osidda 30 minuti, oltre ai 



progetti più specifici: 

• Cartellonistica adeguata per raggiungere il comune (oggi 
praticamente assente); 

• Completamento strada 389 Olbia Buddusò, che consentirà di 
raggiungere Olbia in mezz’ora. 

Cultura Mancano luoghi di svago, quali cinema o teatro, mentre sono 
presenti spazi per convegni ed eventi. Si prevede di valorizzare la 
cultura tradizionale del luogo anche in considerazione del grande 
successo di “Cortes apertas”. 

Ambiente La zona è poco antropizzata, particolarmente bella, ricca di boschi, 
tra due  corsi d’acqua e vicina alle sorgenti del Tirso.  E’  sentita 
l’esigenza di rafforzare una cultura della tutela ambientale tra le 
popolazioni locali (da eliminare una discarica all’ingresso del 
paese). 

Turismo E’ il settore su cui punta lo sviluppo del Comune, che da anni ha 
investito nella riqualificazione delle case del centro storico per la 
creazione di un albergo diffuso, per il quale sono stati  utilizzati i 
fondi del leader. Attualmente le strutture sono pronte, di qualità 
molto elevata, ma il sistema di gestione stenta ad avviarsi. Vicino 
al municipio è stato predisposto un centro servizi-ristorante, non 
ancora operativo. Sono presenti anche due agriturismi, con una 
cucina tipica di grande livello.  

Servizi sociali È molto sentito il problema degli anziani e dei disabili per i quali il 
comune intende realizzare strutture specifiche e servizi mirati. In 
particolare una casa protetta e un centro fisioterapico, con 
l’obiettivo di creare  un centro servizi intercomunale. 

Governance Il comune di Osidda punta sulle relazioni con i comuni limitrofi 
per creare un sistema territoriale più forte. A questo fine ha 
utilizzato e intende utilizzare gli strumenti  disponibili a partire dal 
piano strategico. Partecipa al bando Civis e alla progettazione 
integrata in rete con gli altri comuni, ha utilizzato i programmi 
comunitari leader . 

È importante risolvere i problemi delle competenze territoriali 
delle province confinanti, perché da questo derivano una serie di 
difficoltà, ad esempio sul fronte della cartellonistica stradale. 
 

Apporto del Comune di 
Osidda al Piano 
Strategico Intercomunale 

Il Comune di Osidda  partecipa al piano strategico intercomunale: 

• con l’avvio di una serie di incontri tematici a livello comunale; 

• con la partecipazione alla ripresa dei lavori dei tavoli tematici 
intercomunali; 

• con la messa a fuoco di un parco progetti di lungo periodo. 

 Si aspetta risultati positivi da un’azione di marketing territoriale, 
dalla gestione comune di iniziative sociali, da un rafforzamento 
della rete dei trasporti, e da una governance mirata a dare  maggior 
perso specifico alle istanze della popolazione di un centro che fino 



ad oggi è stato fortemente penalizzato dalla collocazione 
geografica, ma che è evidentemente pronto ad un rapido processo 
di sviluppo.  

 
 


